Pina Siracusa per Paola Andreoni: “L’ospedale di rete non è uno slogan elettorale”
“Da molti anni viviamo una situazione di stallo che non fa crescere la qualità dei nostri servizi sanitari”: questa è la riflessione che si sente di fare Pina Siracusa, candidata a consigliere comunale nella lista “IL NOSTRO CENTRO Persona, Famiglia e Comunità” a sostegno di Paola Andreoni Sindaco di Osimo.
Pina Siracusa, medico presso gli Ospedali Riuniti di Ancona, vive ad Osimo dal 1982 e ha deciso di candidarsi in queste elezioni amministrative, a fianco di Paola Andreoni, per dare il suo contributo alla soluzione di alcuni problemi che gravano sui suoi concittadini, in particolare scuola, sport e sanità. 
Cosa intende quando parla di stallo della sanità?

“Mi riferisco in primo luogo a quando, circa vent’anni fa, io e i miei colleghi stiamo stati a guardare, senza poter far nulla, la dismissione voluta dai politici di allora dell’ospedale Muzio Gallo che, per la posizione, la struttura e l’area circostante, avrebbe potuto rappresentare il punto di partenza per una nuova organizzazione sanitaria del territorio. Siamo stati a guardare anche quando sono state spese ingenti risorse economico-finanziare per ristrutturare l’attuale ospedale Santi Benvenuto e Rocco, nonostante avesse in sé due grossi limiti: la posizione centrale senza possibilità di parcheggi, da un lato, e una logistica non espandibile, in quanto delimitato da mure di cinta, dall’altro. Per non parlare poi del nuovo ospedale di rete.”
A che cosa si rifersisce?
“Mi rifersico al fatto che non si può più continuare a giocare su un tema così delicato. Bisogna dire ai cittadini la verità, e cioè che la soluzione di San Sabino è ormai impraticabile in quanto il governo Berlusconi non finanzia più simili progetti con centoventi posti letto. Sono dieci anni che l’Amministrazione uscente sta facendo un braccio di forza con la Regione senza riuscire a concretizzare alcun risultato e ancora, in questa campagnma elettorale, si promettono le cose di sempre.”
Qual è a suo parere la cosa migliore da fare?

“Da medico operante in una struttura ospedaliera molto complessa, dico che bisogna essere concreti e indirizzare le nostre energie verso obiettivi raggiungibili, come il polo dell’Aspio di Camerano. Questa credo sia l’unica soluzione confacente alle esigenze della nostra città.”

